
ARTICOLI DEL D.L 19  MAGGIO N.34 DI INTERESSE PER IL SETTORE AGRICOLO 

 

 

- Art.24 Disposizioni in materia di versamento dell'IRAP ( non è dovuto il versamento del 

saldo dell’irap realtivo al periodo d’imposta anno 2019 ecc……. 

 

- Art. 25 Contributo a fondo perduto ( Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza 

epidemiologica “Covid-19”, è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti 

esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario……. 

 

- art. 28 – credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobilia uso non abitativo e 

affitto d’azienda: i soggetti di impresa con ricavi e compensi non superiori a 5 milioni nel 

precedente periodo d’imposta spetta un credito d’imposta pari al 60 % dell’ammontare 

mensile del canone di locazione …….. 

 

- Art. 30 Riduzione degli oneri delle bollette elettriche :  Per i mesi di maggio, giugno e 

luglio 2020, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente assicura dispone, con propri 

provvedimenti, la riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa 

tensione diverse dagli usi domestici ( tariffe di distribuzione e di misura dell’energia elettrica 

nonché le componenti a copertura degli oneri generali di sistema, da applicare tra il 1° maggio e 

il 30 luglio 2020)………..  
 

- Art. 31 Rifinanziamento fondi: Sono assegnati all'ISMEA ulteriori 250 milioni di euro per 

l'anno 2020. Le predette risorse sono versate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui 

all’articolo 13 del citato decreto-legge 8 aprile n. 23 del 2020, per essere utilizzate in base al 

fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie……… 

- art. 48 misure per l’esportazione e internazionalizzazione 

 

- art.53 Deroga al divieto di concessione di aiuti di Stato a imprese beneficiarie di aiuti 

di Stato illegali non rimborsati 

 

- art. 54 Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni 

fiscali: Le Regioni, le Province autonome, anche promuovendo eventuali azioni di 

coordinamento in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli altri enti 

territoriali, le Camere di commercio possono adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie 

risorse, ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 

1863 final – “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19 ” e successive modifiche e integrazioni, nei limiti e alle 

condizioni di cui alla medesima Comunicazione ed al presente articolo, fino a un importo di 

800.000 euro per impresa, salvo i diversi limiti per le imprese di cui al comma 3.  L’aiuto può 

essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre 

forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore 

nominale totale di tali misure rimanga al di sotto del massimale di 800 000 euro per impresa; 

tutti i valori utilizzati devono essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. Gli aiuti non 

possono superare l’importo di 120.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura e 100.000 euro per ogni impresa attiva nella settore della produzione primaria 

di prodotti agricoli………… 

- art 55 aiuti sotto forma di garanzia sui prestiti alle imprese 

 

- art. 56 aiuti sotto forma di tassi d’interesse agevolati per i prestiti alle imprese 
 

 



- Art. 60 Aiuti sotto forma di sovvenzioni per il pagamento dei salari dei dipendenti per 

evitare i licenziamenti durante la pandemia di COVID-19 

 

- Art. 63 Adempimenti relativi alla registrazione degli aiuti : Gli aiuti concessi ai sensi 

della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final – “Quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” 

e successive modifiche e integrazioni, sono concessi in osservanza degli obblighi previsti dal 

regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 

Stato, di cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e al decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, fatti salvi gli aiuti nei settori agricoltura e pesca 

che sono registrati nei registri SIAN- Sistema Informativo Agricolo Nazionale e SIPA - Sistema 

Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura…………. 

 

- Art. 64 Adeguamento e modiche al registro nazionale aiuti di Stato e ai registri aiuti di 

Stato SIAN e SIPA : Entro il 30 maggio 2020, il registro di cui all’articolo 52 della legge 24 

dicembre 2012, n. 234, è adeguato a cura del Ministero dello sviluppo economico e i registri 

aiuti di Stato SIAN e SIPA sono adeguati del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, mediante sezione aggiuntiva, alle disposizioni introdotte dalla Comunicazione della 

Commissione europea C(2020) 1863 final – “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 

a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e successive modifiche e 

integrazioni… 

 

- Art. 68 Modifiche all’articolo 19 in materia di trattamento ordinario di integrazione 

salariale e assegno ordinario 

 

- art.69 modifiche all’art.20 in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale 

per le aziende che si trovano già in cassa integrazione straordinaria; 

 

- art.70 modifiche all’articolo 22 in materia di cassa integrazione in deroga; 

 

- art. 71 ulteriori modifiche in materia di integrazione salariale ( art. 22 ter; art.22 

quater;art.22 quinquies) 

 

- art. 84 nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall’emergenza epidemiologica da 

COVID-19: Ai soggetti già beneficiari per il mese di marzo dell’indennità di cui all’articolo 27 

del decreto-legge 18 marzo del 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, la medesima indennità pari a 600 euro è erogata anche per il mese di aprile 

2020………. 

 

- Art. 90 lavoro agile: Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID–

19, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato che hanno almeno un figlio minore di anni 

14, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di 

sostegno al reddito……….. 

 

- Art.92 Disposizioni in materia di NASPI E DIS- COLL: Le prestazioni previste dagli 

articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di fruizione termini nel 

periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 30 aprile 2020, sono prorogate per ulteriori due mesi 

a decorrere dal giorno di scadenza, a condizione che il percettore non sia beneficiario delle 

indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, 

convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020………….. 

 



- Art.94 Promozione del lavoro agricolo:In relazione all’emergenza epidemiologica i 

percettori di ammortizzatori sociali, limitatamente al periodo di sospensione a zero ore della 

prestazione lavorativa, di NASPI e DIS-COLL nonché di reddito di cittadinanza possono 

stipulare con datori di lavoro del settore agricolo contratti a termine non superiori a 30 giorni, 

rinnovabili per ulteriori 30 giorni, senza subire la perdita o la riduzione dei benefici previsti, nel 

limite di 2000 euro per l’anno 2020………. 

 

- art.95 Misure di sostegno alle imprese per la riduzione del rischio da contagio nei 

luoghi di lavoro: Al fine di favorire l’attuazione delle disposizioni di cui al Protocollo di 

regolamentazione delle misure per il contenimento ed il contrasto della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro, è stato revocato  bando di finanziamento ISI 2019, 

pubblicato nella GURI, parte prima, serie generale n. 297 del 19 dicembre 2019 e assegnati i 

relativi fondi a invitalia per l’acquisto da parte dei beneficiari di :  

a) apparecchiature e attrezzature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori, 

compresi i relativi costi di installazione;  

b) dispositivi elettronici e sensoristica per il distanziamento dei lavoratori;  

c) apparecchiature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori rispetto agli utenti 

esterni e rispetto agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e servizi;  

d) dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; sistemi e strumentazione per il 

controllo degli accessi nei luoghi di lavoro utili a rilevare gli indicatori di un possibile stato 

di contagio;  

e) dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale.  

 

Art. 103 Emersione di rapporti di lavoro: al fine di favorire l’emersione di rapporti di lavoro 

irregolari, i datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea, ovvero 

i datori di lavoro stranieri, possono presentare istanza, per concludere un contratto di lavoro 

subordinato con cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero per dichiarare la 

sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare, tuttora in corso, con cittadini italiani o cittadini 

stranieri. Le disposizioni di cui al presente articolo, si applicano ai anche al settore dell’ 

agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e acquacoltura e attività connesse ………….. 

 

ART.120 Credito d'imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro: Al fine di 

sostenere ed incentivare l'adozione di misure legate alla necessità di adeguare i processi 

produttivi e gli ambienti di lavoro, ai soggetti esercenti attività d'impresa, è riconosciuto un 

credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020, per un massimo 

di 80.000 euro, in relazione agli interventi necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e 

le misure di contenimento contro la diffusione del virus COVID-19, ivi compresi quelli edilizi 

necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense, per la realizzazione di spazi medici, ingressi e 

spazi comuni, per l’acquisto di arredi di sicurezza, nonché in relazione agli investimenti in 

attività innovative, ivi compresi quelli necessari ad investimenti di carattere innovativo quali lo 

sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo svolgimento dell’attività 

lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il controllo della temperatura dei dipendenti e 

degli utenti; 

 

Art.122: Cessione dei crediti d’imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per 

fronteggiare l’emergenza da COVID-19:  i soggetti beneficiari dei crediti d’imposta 
possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri 

soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari…………. 

 

Art. 125 Credito d'imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione: 
Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e contrastare la diffusione del virus 

Covid-19, spetta un credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 

2020 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di 



dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e 

degli utenti. Il credito d’imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun 

beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020…………. 

 

Art.222 Fondo emergenziale a tutela delle filiere in crisi: Nello stato di previsione del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un fondo, denominato “Fondo 

emergenziale a tutela delle filiere in crisi”, con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 

2020, finalizzato all’attuazione di interventi di ristoro per i danni subiti dal settore agricolo, della 

pesca e dell’acquacoltura.  Gli aiuti di cui al presente comma possono essere stabiliti anche nel 

rispetto di quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, 

C(2020) 1863 final, recante “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” ………… 

 

Art.223 Contenimento produzione e miglioramento della qualità: è destinato un un fondo 

da 100 milioni di euro per l’anno 2020 da destinare alle imprese viticole che si impegnano alla 

riduzione volontaria di uve destinate a vini a denominazione di origine e indicazione geografica 

attraverso la pratica della “vendemmia verde”……. 

 

Art.224 misure in favore della filiera agroalimentare: modifiche alla legge 21 maggio 

2019 n.44…….. 

 

Art. 225 mutui consorzi di bonifica: Cassa depositi e prestiti o altri istituti finanziari abilitati, 

possono erogare mutui ai consorzi di bonifica per lo svolgimento dei compiti istituzionali loro 

attribuiti, con esclusione della possibilità di assunzioni di personale anche in presenza di carenza 

di organico. mutui sono concessi nell’importo massimo complessivo di 500 milioni di euro, con 

capitale da restituire in rate annuali di pari importo per cinque anni, a decorrere dal 2021 e fino 

al 2025……….. 

 

art. 226 Fondo emergenza alimentare: 
 


